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Sommario 

 

Notizie dall’UNI 

DALLE  ASSOCIAZIONI  

FEDERATE 

VENTENNALE FINCO: MILANO 6 OTTOBRE 2015  

 
Grande partecipazione all’evento del Ventennale - svoltosi a Milano il 6 ottobre u.s  presso l’Hotel Principe di Savoia - 
E’ possibile scaricare direttamente dal sito Finco www.fincoweb.org  la Relazione Introduttiva della Presidente Carla 
Tomasi e la documentazione inerente l’evento. 
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Non si possono non commentare favorevolmente alcune misure di impulso all’economia ed ai consumi ap-
provate dal Consiglio dei Ministri del 15 ottobre scorso quali l’attenuazione della pressione fiscale attraverso 
la riduzione dell’IRES e l’eliminazione della TASI sulla prima casa, lo sblocco parziale del Patto di Stabilità e 
l’eliminazione dell’imposta sugli “imbullonati”. 
 
In particolare, per quanto riguarda il settore delle costruzioni, sono da evidenziare all’ art. 6 le proroghe del 
Bonus di detrazione fiscale del 65% per le riqualificazioni energetiche ivi incluse le sostituzioni delle scherma-
ture  solari e del 50% per le ristrutturazioni edilizie.  
 
Molto meno bene per quanto concerne il taglio (?!) delle spese improduttive quando non addirittura nocive 
(a ben pensarci  tutte le spese improduttive sono nocive).  
Lì non c’è verso. Un esempio per tutti: le società già municipalizzate e comunque controllate dalle ammini-
strazioni locali. 
Sino a quando non si cambierà in modo preciso, chirurgico e consistente, e non lineare, l’intervento sulla 
spesa improduttiva questo Paese non avrà molta possibilità di una ripresa che vada oltre lo “zero virgola”,  
nonostante le buone intenzioni (e talvolta anche i buoni risultati, almeno parziali, vedi  Jobs Act, misure per 
la facilitazione delle assunzioni, riforma della scuola, etc…). 
 
Sotto questo profilo l’Expo e il Giubileo sono state e saranno delle buone occasioni ma non vorremmo che i  
numeri che tali eventi portano e comportano, facessero da velo alla reale situazione del Paese che non può 
andare avanti con un debito pubblico della portata di quello attuale.  
 
Infime decisamente criticabile la decisione relativa all’inserimento del canone Rai in bolletta elettrica. Qui 

non si tratta di  discutere se sia bene o meno bene pagare tutti per pagare meno, e se sia o no di confusione 

per il consumatore avere insieme queste due voci. Il punto è alla radice: perché oggi occorre pagare il cano-

ne? Per giunta anche chi, per avventura, non vede la televisione e soprattutto i programmi Rai. 
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LEGGE DI STABILITA’  



 

Il 2 ottobre u.s. è stata presentata  dall’On. Mannino (M5S) un’ Interrogazione sull’elenco-anagrafe delle 
opere incompiute al Ministro delle  Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, allo scopo di sapere in che 
tempi il Ministro intenda istituire e rendere operativa la  task force per l’individuazione delle Opere Incom-
piute meritevoli di essere completate; sulla base di quali criteri ed attraverso quali modalità provvederà alla 
verifica della valenza strategica e dell’effettiva utilità degli interventi ricompresi nell’elenco-anagrafe 2014. 
 
(Sul sito Finco www.fincoweb.org potrà essere scaricato il testo dell’Interrogazione N. 410583) 
 

Nell’attesa che l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato si pronunci in merito al c.d. “subappalto necessa-
rio”, all’obbligo, cioè di indicare in sede di offerta- allorquando l’appaltatore non sia debitamente qualificato 
- non solo le parti dell’opera che intende subappaltare ma anche il nome di colui / coloro a cui affiderà il 
subappalto (si veda nostra Newsletter n.7-2015), le singole Sezioni del Consiglio di Stato continuano a pro-
nunciarsi in maniera affermativa sulla questione. 
 
Con la sentenza 4315 del 15 settembre scorso, la Sezione IV ha, infatti, ribadito la necessità che, in mancanza 
di qualificazione, l’appaltatore principale indichi l’impresa qualificata cui affiderà in subappalto una parte 
dell’opera ed, in verità, ha anche statuito che, in questi casi, non debba trovare applicazione il c.d. “soccorso 
istruttorio” (la possibilità cioè di integrare, successivamente alla presentazione dell’offerta, alcuni elementi 
della stessa). 
 
Di analogo tenore, in merito al “subappalto necessario”, la Sezione V dello stesso Consiglio di Stato nella 
sentenza 3615 del 21 luglio 2015. 
 
Parzialmente discordante, invece, la Sezione I del Tar della Calabria che, con sentenza 1262 del 25 luglio 
scorso, ha sì ribadito la validità del “subappalto necessario”, ma ha anche affermato che, in una fase succes-
siva, questa mancata indicazione potesse essere colmata con il “soccorso istruttorio” ex articoli 38 comma 
2bis e 46 comma 1ter del Codice dei Contratti Pubblici. 
 
Entrambe le questioni sono ora nelle mani dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato citata in premessa. 

 
Lo scorso 8 ottobre la X Commissione Industria, Commercio e Turismo del Senato ha approvato la Risoluzio-
ne N. 97 in merito alla proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio di istituire un qua-
dro per l’etichettatura energetica dei prodotti abrogando la Direttiva 2010/30/UE (COM (2014) 341). 
Nell’esprimere il suo parere positivo in merito alla bozza di Regolamento (che dovrebbe entrare in vigore a 
Gennaio 2017), la Commissione X ha però ritenuto opportuno che i prodotti da costruzione, in quanto già 
disciplinati dal Regolamento 305/2011/UE e dotati di marcatura CE (che già riporta, ove pertinenti, le ca-
ratteristiche per  la loro valutazione energetica) siano esclusi da siffatta etichettatura. 
 
Nello specifico, ha argomentato la Commissione, se non si hanno dei “sistemi”  (come nel caso dei serramen-
ti) non ha senso di parlare di etichettatura energetica dei singoli prodotti da costruzione dal momento che la 
prestazione energetica è riferibile all’intero edificio e non ai singoli componenti. 
 
La Commissione ha, invero, anche rilevato come sia criticabile la previsione, contenuta nella stessa bozza di 
Regolamento, di ampliare l’applicazione degli Atti Delegati della Commissione (che sono forme di intervento 
normativo quasi autonomo della Commissione stessa) che non solo sono previsti, in questo caso, su ampia 
scala ma anche per un periodo di tempo indeterminato (diversamente dai cinque anni previsti in preceden-
za). 
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CONSIGLIO DI STATO: SUBAPPALTO NECESSARIO - ANCORA PRONUNCE 

ANAGRAFE DELLE OPERE INCOMPIUTE 

ETICHETTATURA ENERGETICA: NO PER I PRODUTTORI DA COSTRUZIONE 



 

«La  vexata quaestio dell’anatocismo è stata regolata in modo non certo lineare e chiara dalla Legge di Stabi-

lità per il 2014 (Legge n. 147 del 2013, articolo 1, comma 629) che demanda ad una delibera del Comitato 

Interministeriale per il credito ed il risparmio le “modalità e criteri per la produzione di interessi nelle opera-

zioni poste in essere nell’esercizio dell’attività bancaria”, con i seguenti criteri direttivi che non brillano per 

chiarezza.» 

Così inizia la Risoluzione presentata dall’On. Sandra Savino (FI-PDL) il 19 ottobre 2015 che affronta un proble-

ma reale. 

Analoga Interrogazione è stata presentata dal M5S. 

Condivisibile l’intervento in Parlamento del Movimento 5 Stelle sull’anatocismo dei tassi d’interesse. 
Le banche sottraggono indebitamente oltre 2 miliardi di euro l’anno dai conti correnti delle imprese e dei 
risparmiatori.  
Nonostante un recente divieto imposto dalla legge del 1 gennaio 2014, gli Istituti di Credito continuano a 

lucrare sugli interessi passivi dei propri correntisti. 

(Il testo integrale dell’Interrogazione M5S e della Risoluzione Fi-PDL è possibile scaricarli dal sito Finco 

www.fincoweb.org). 

 

 

Un coro di no contro i tagli previsti dalla manovra ai patronati e ai centri di assistenza fiscale. “I tagli sono 

molto pericolosi”, dicono . Ma per chi? 
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In occasione del Ventennale FINCO è stato presentato il progetto FincAcademy. 

 
FincAcademy è la proposta FINCO per supporta-
re le attivita’ formative attraverso il finanziamen-
to dei fondi interprofessionali. 
 
Se si desidera realizzare cioè corsi di formazione 
in azienda e si stanno valutando i costi; 
se è stato presentato un progetto formativo ad 
un fondo interprofessionale e non si è riusciti ad 
avere un finanziamento; se non e’ chiaro come 
utilizzare il contributo dello  “0,30%” del monte 
retribuzioni versato all’INPS, con FincAcademy 
può essere realizzato il  progetto formativo basa-
to sui fabbisogni aziendali e finanziarlo attraver-
so i conti di rete dedicati aperti in FonARCom e 
FondItalia. 
 
FincAcademy mantiene i collegamenti tra le Associazioni, le aziende e i fondi per la definizione dei piani di 
formazione e per le attività di rendicontazione. 
 
Con l’accesso al portale FincAcademy potranno essere gestite le iscrizioni, le partecipazioni e le valutazioni 

delle attività formative. 
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Il  22 ottobre p.v. a Roma presso la sede Finco si è svolta la IV riunione plenaria della Filiera dei Beni Cultura-

li Finco.  

Le tematiche affrontate sono state: 

 Appalti nel Settore dei Beni Culturali: evoluzione della normativa 

 PON Cultura e Sviluppo 

 Efficientamento energetico e sismico negli edifici tutelati 

 Norme UNI per i Beni Culturali 

 Iniziative FincAcademy per le Professioni dei Beni Culturali 
 

Hanno partecipato alla riunione:  

Angelo Artale  - Direttore Generale Finco;  Paolo Cannavò  - Presidente FECC e membro Giunta Federmana-

ger;  Alessandro Caporalini  - Presi-

dente FederProfessional;  Anna 

Danzi - Vice Direttrice Finco; Vasco 

Fassina  - Presidente Commissione 

Beni Culturali UNI; Laura  Genovese 

- CNR-ICVBC- settore archeologia;  

Gabriella Gherardi  - Presidente 

AISES; Roberto Maran - Consigliere 

Delegato FincAcademy ; Vanda 

Mastromanno - Omnia Group srl; 

Paolo Michiara  - Titolare Studio 

Michiara; Francesco Morabito - 

Rapporti Istituzionali Finco Cultura; 

Francesco Pacillo - Titolare CRISEL; 

Paolo Pastorello - Presidente Re-

stauratori Senza Frontiere; Costanza 

Pera  - Consigliere ministeriale  

MIT ; Franca Persia - ENEA, Dipartimento Sostenibilità dei Sistemi Produttivi e Territoriali (SSPT); Francesco 

Pittoni  - Vice Presidente CNIM; Heleni Porfyriou - CNR; Massimo Pietroletti - 3M; Luca - Rosa SOA Group; 

Laura Testa - Infocivica; Carla  Tomasi - Presidente Finco; Franco Tumino - Terotec-Icie 

Sul sito Finco www.fincoweb.org è possibile scaricare il programma del Convegno organizzato a Paestum il 

prossimo 29 ottobre 2015 dal Coordinamento degli Archeologi italiani. 
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FINCO CULTURA 

IV RIUNIONE PLENARIA DELLA FILIERA DEI BENI CULTURALI “FINCO 

CULTURA” - ROMA 22 OTTOBRE 2015 -  

COORDINAMENTO DEGLI ARCHEOLOGI ITALIANI: PAESTUM – 29 

OTTOBRE 2015, ORE 15.00 “VERSO UNA RAPPRESENTANZA UNITARIA 

DEGLI ARCHEOLOGI ITALIANI” 



 

 
Il Cav. Sergio Pontalto, Consigliere Incaricato Finco per la Logistica, ha ricevuto in occasione 
della Manifestazione GIS 2015 svoltasi a Piacenza nel mese di ottobre u.s. il premio speciale 
alla Carriera “Carlo Lenzi” per le capacità professionali dimostrate nel comparto del Solleva-
mento e dei Trasporti Eccezionali. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ Associazione Italiana Zincatura AIZ, federata Finco, con il Patrocinio della Fondazione Promozione Acciaio 
ed in collaborazione con gli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri della Provincia di Torino, ha organizzato 
un Convegno sul tema “Costruire oggi in acciaio per il domani” destinato a tecnici progettisti di strutture 
edili.  Lo scopo di questi evento è quello di fornire ai progettisti aggiornamenti sulle soluzioni costruttive 
mediante l’uso dell’acciaio strutturale.  
  
Il Convegno si terrà il prossimo 3 Novembre presso l’Aula Magna del Politecnico di Torino e da diritto a  
6 CFP.  Per  scaricare il programma (http://www.aiz.it/seminario/) 

Il 23 ottobre u.s. a Roma presso l’Hotel Atlantic si è svolta l’Assemblea dei Soci Acmi nel corso della quale è 
stato eletto all’unanimità il Dr. Antonionicola Fornarelli quale nuovo Presidente dell’Associazione. 

I presenti hanno ringraziato l’uscente Presidente Vanni Tinti (Presidente Onorario) per il lavoro svolto in 
questi anni. Nel corso dei lavori assembleari sono state altresì presentate le quattro nuove aziende che sono 
entrate in Acmi rendendo la compagine associativa ancora più significativa: Aiello SicurserSrl (Catania); Dea 
System Spa (Vicenza); Maind Srl (Trento) e la Puglisi Salvatore (Ragusa). 

Sono stati nominati  i nuovi membri del 
Consiglio Direttivo  nelle persone di: 
Fabio Alessandrini (Mercurio Industrie); 
Luca Ardissone (Armo); Olivo Bollettini 
(Arco Industrie); Antonio Ferraro 
(Ferrarogroup); Antonio Gramuglia 
(Isea); Michele Sari Rossetto (Ballan). 
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ASSOANNA: IL CAV. SERGIO PONTALTO PREMIATO AL GIS 2015 DI 

PIACENZA 

DALLE  

ASSOCIAZIONI  

FEDERATE 

ASSEMBLEA ACMI - ROMA 23 OTTOBRE 2015 

CONVEGNO AIZ “COSTRUIRE OGGI IN ACCIAIO PER IL DOMANI “ -  

3 NOVEMBRE 2015 -  POLITECNICO TORINO  

http://www.aiz.it/seminario/
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NOTIZIE DALL’UNI ottobre 2015 

UNI 11173 Serramenti esterni e facciate continue - Criteri di scelta delle caratteristiche 
prestazionali di permeabilità all’aria, tenuta all’acqua e resistenza al carico 
del vento 

UNI EN ISO 11612 Indumenti per la protezione contro il calore e la fiamma - Requisiti prestazio-
nali minimi 

UNI 10822 Smalti porcellanati - Griglie di supporto pentole e cappellotti spartifiamma 
smaltati - Requisiti e prove 

UNI EN 14296 Apparecchi sanitari - Lavabi a canale 

UNI EN 13407 Orinatoi a parete - Requisiti funzionali e metodi di prova 

UNI EN 13310 Lavelli da cucina - Requisiti funzionali e metodi di prova 

UNI EN ISO 11611 Indumenti di protezione utilizzati per la saldatura e i procedimenti connessi 

UNI EN ISO 14116 Protezione contro la fiamma - Materiali, assemblaggi di materiale e indumen-
ti a propagazione di fiamma limitata 

UNI EN 14528 Bidè - Requisiti funzionali e metodi di prova 

UNI EN 14688 Apparecchi sanitari - Lavabi - Requisiti funzionali e metodi di prova 

UNI EN 1364-1 Prove di resistenza al fuoco per elementi non portanti - Parte 1: Muri 

UNI EN 13782 Strutture temporanee - Tende - Sicurezza 

UNI EN ISO 8044 Corrosione di metalli e leghe - Termini fondamentali e definizioni 

UNI EN 943-1 Indumenti di protezione contro prodotti chimici solidi, liquidi e gassosi peri-
colosi, inclusi aerosol liquidi e solidi - Parte 1: Requisiti prestazionali per tute 
di protezione catodica di Tipo 1 (a tenuta di gas) 

Notizie dall’UNI 

UNI EN 536 Impianti di miscelazione per materiali per costruzioni stradali - Requisiti di 
sicurezza 

UNI EN 15572 Macchine e impianti per l'estrazione e la lavorazione della pietra naturale - 
Sicurezza - Requisiti per macchine di finitura bordi 

UNI EN 13594 Guanti di protezione per motociclisti - Requisiti e metodi di prova 

UNI ISO 12913-1 Acustica - Paesaggio sonoro - Parte 1: Definizione e impostazione concettua-
le 

UNI EN 12368 Attrezzatura per il controllo del traffico - Lanterne semaforiche 

UNI EN 12101-3 Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 3: Specifiche per gli evacuato-
ri forzati di fumo e calore 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-11173-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-11612-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-10822-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-14296-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13407-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13310-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-11611-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-14116-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-14528-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-14688-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1364-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13782-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-8044-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-943-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-536-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-15572-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13594-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-iso-12913-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-12368-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-12101-3-2015.html
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UNI EN 494 Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori - Specifica di prodotto e 
metodi di prova 

UNI EN 16582-1 Piscine domestiche - Parte 1: Requisiti generali inclusi i metodi di sicurezza e di 
prova 

UNI EN 16582-2 Piscine domestiche - Parte 2: Requisiti specifici inclusi i metodi di sicurezza e di 
prova per piscine interrate 

UNI EN 16582-3 Piscine domestiche - Parte 3: Requisiti specifici inclusi i metodi di sicurezza e di 
prova per piscine fuori terra 

UNI EN 16580 Ante di porta resistenti all’umidità e agli spruzzi d’acqua - Prova e classificazio-
ne 

UNI EN 280 Piattaforme di lavoro mobili elevabili - Calcoli per la progettazione - Criteri di 
stabilità - Costruzione - Sicurezza - Esami e prove 

UNI EN ISO 18217 Sicurezza delle macchine per la lavorazione del legno - Bordatrici con avanza-
mento a catena 

UNI EN 1610 Costruzione e collaudo di connessioni di scarico e collettori di fognatura 

UNI ISO 10816-6 Valutazione delle vibrazioni delle macchine mediante misurazioni sulle parti 
non rotanti  - Parte 6: Macchine alternative con potenza maggiore di 100 kW 

UNI ISO 10816-8 Valutazione delle vibrazioni delle macchine mediante misurazioni sulle parti 
non rotanti  - Parte 8: Sistemi di compressione alternativi 

UNI ISO 13379-2 Monitoraggio e diagnostica dello stato delle macchine - Tecniche d’interpreta-
zione dei dati e per la diagnostica - Parte 2: Applicazioni basate sui dati 

UNI EN 16703 Procedura di prova per sistemi di pareti a secco con lastre di gesso rivestito 
con orditura di acciaio - Isolamento acustico per via aerea 

UNI EN 13659 Chiusure oscuranti e tende alla veneziana esterne - Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza 

UNI EN 16712-3 Attrezzature portatili alimentate da pompe antincendio per il getto di agenti 
estinguenti - Apparecchiature schiumogene portatili - Parte 3: Tubo di dirama-
zione PN 16 per schiuma portatile a bassa e media espansione 

UNI EN 16712-2 Attrezzature portatili alimentate da pompe antincendio per il getto di agenti 
estinguenti - Apparecchiature schiumogene portatili - Parte 2: Tubi raccoglitori 

UNI EN 16712-1 Attrezzature portatili alimentate da pompe antincendio per il getto di agenti 
estinguenti - Apparecchiature schiumogene portatili - Parte 1: Induttori PN 16 

UNI EN 13001-3-2 Apparecchi di sollevamento - Criteri generali per il progetto - Parte 3-2: Stati 
limite e verifica di idoneità delle funi nei sistemi di avvolgimento e deviazione 

UNI EN 13001-2 Sicurezza degli apparecchi di sollevamento - Criteri generali per il progetto - 
Parte 2: Azioni dei carichi 

UNI EN 54-26 Sistemi di rivelazione e di segnalazione di incendio - Parte 26: Rivelatori per il 
monossido di carbonio - Rivelatori puntiformi 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-494-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16582-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16582-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/catalogsearch/advanced/result/?tpqual%5b%5d=1a&tpqual_var=99&ttbloc=0&q=&numsig=16582&name=-3&short_description=&description=&dtnasc%5bfrom%5d=&dtnasc%5bto%5d=&dtfiva%5bfrom%5d=&dtfiva%5bto%5d=&dtinva%5bfrom%5d=&
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16580-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-280-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-18217-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1610-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-iso-10816-6-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-iso-10816-8-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-iso-13379-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16703-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13659-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/catalogsearch/advanced/result/?tpqual%5b%5d=1a&tpqual_var=99&ttbloc=0&q=&numsig=16712&name=-3&short_description=&description=&dtnasc%5bfrom%5d=&dtnasc%5bto%5d=&dtfiva%5bfrom%5d=&dtfiva%5bto%5d=&dtinva%5bfrom%5d=&
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16712-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16712-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13001-3-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13001-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-54-26-2015.html


 

 
“Come facile da immaginare, la presenza dei Casamonica all’interno di una trasmissione Rai ha scatenato 

una serie di reazioni sull’opportunità o meno di regalare al clan attimi di notorietà e  se sia stato, dunque, 

opportuno  puntare su di loro i riflettori di uno studio televisivo piuttosto che quelli ispettivi della Guardia di 

Finanza o del Fisco. 

 Non  voglio entrare nel merito, ma dato l’ammontare  di imposte  che gravano sulle nostre impre-

se credo che andrebbe necessariamente ed urgentemente reso operativo il Contratto di Programma Rai che 

determina cosa  possa essere considerato di interesse pubblico e cosa no, identificando l’oggetto per il quale i 

contribuenti pagano un canone per l’esazione del quale qualcuno si è spinto ad ipotizzarne l’inclusione in 

bolletta elettrica! E pensare  che il canone Rai fu introdotto quando solo la Rai trasmetteva sul territorio 

nazionale.. Prima si pagava un servizio pubblico, come se si trattasse dell’abbonamento ad un quotidiano. 

(Infatti si chiamava “abbonamento Rai”) ora non è più chiaro di cosa si tratti ma ciò che è chiaro è che è 

ingiusto. 

                                                                                                                                                                C. M. Parma 

 

Riceviamo e volentieri riportiamo. 
 

 “Spettabile redazione, 
 
 sono stata ospite della celebrazione per i venti’anni di attività della vostra Federazione ed ho 
assistito al convegno e alla Tavola Rotonda con interesse ed attenzione.  
 Gli spunti di riflessione sono stati numerosi e assai in linea con i miei studi e i successivi approfon-
dimenti riguardanti le politiche per la casa e relativa fiscalità. 
 Vorrei dunque inviarvi copia della mia tesi magistrale: “Il valore del centro storico artistico. Prezzi 
edonici a Perugia, Bologna e Trieste” nella quale cerco di evidenziare quanto valga il centro storico-artistico 
delle città ed in particolare quanto valga per la residenza. 
  
 Dopo aver ripercorso l’evolversi della tutela a livello nazionale ed internazionale ed aver approfon-
dito le vicende urbane antiche e recenti di Perugia, Bologna e Trieste applico a queste il metodo dei prezzi 
edonici, metodo econometrico che si basa sulla rivelazione dei valori impliciti attraverso l’utilizzo di mercati 
surrogati. In questo caso il mercato surrogato al quale si fa riferimento è il mercato immobiliare: gli immobili 
infatti, come i centri storici stessi, sono beni compositi, cioè non utili in quanto tali ma grazie alle loro caratte-
ristiche che rendono possibile risalire alle componenti più piccole per comprendere quanto ne valga ognuna.  
 
 Per gli eventuali interessati la tesi completa si può trovare al seguente link:  http://issuu.com/
danielamorpurgo/docs/2015_04_morpurgo - Pianificatore territoriale Daniela Morpurgo. 
 
 

Daniela Morpurgo 
(daniela.morpurgo@gmail.com) 
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RAI TV. QUANDO E’ SERVIZIO PUBBLICO? 

PREZZI EDONICI: I VALORI DEI CENTRI STORICI ARTISTICI A BOLOGNA, 

PERUGIA E TRIESTE 
LETTERE DAL  

VENTENNALE 

http://issuu.com/danielamorpurgo/docs/2015_04_morpurgo
http://issuu.com/danielamorpurgo/docs/2015_04_morpurgo


Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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e-mail segreteria@fincoweb.org - sito web www.fincoweb.org  
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